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~10DIO L., MENCHE'M'I S.: SII alcuni minerali della ZQna del Bot­
tino - Sant'Anna (Alpi Apuane).

Sooo state oondotte ricerche roentgenogrlficl1e e 111inerografiche su al­
euni CAmpioni della zona del Bottino e di Sallt'Auna lversante versiliese
delle AJpi Apuane).

Accanto ai mincrali caratteristici della zona sono stati rinvenuti per la
prima volta: antimonite, kel'lIlcsite, valelltinite, pentlanditc c cubanite pel' la

miniera del Bottino; pearccite, calcooite, enargitc, oo\'ellina e rallle nativo
per la miniera dell'Angina Jlre8llO Sant'Anna. La peareeite viene segnalata
per la prima volta in Halia. Per la maggior parte di questi minerali S01l0
state determinAnte le 006taoti retieolari e, mediante spetlrografia di fluore­
scenza, la oomposirione chimica qualitath'a (inclusi i 008titueoti minori),
Dalla presenza di minerali earatterislici (blenda mannAtitiea e pirrotina) e
da assoe.iaziolli mineralogiche (slIIìstamenti di cubanite nella ealoopirite) rin­
venute nei campioni studiati, è stato possibile accertare la presenza di fasi
termali piuttosto elevate e che eonferlllano alcuni dati reeelltemente ottcnuti
tramite il oontenuto di FeS nellc hlcllde di questa localitlì. Tutti i minerali
presentano una struttura pavimcntOSft di ricristallir.r.ar.iolle c in genere testi­
monianze di avvennte sollecitazioni tettoniche.

BALCONI M. e ZEZZA U.: Associm:;olli Mallebac/i-BaucJW (li micro­
clino nel orallito del Biellesc.

Associazioni :\lanebaeh-Ba\'eno ilei feldspato potassioo del granito del
Biellese sono state trovate solo in vil".inanza sia del ecntatto orientale con i

porfidi quarziteri (llinebach-Ba\'Cno di ortose, Zeu.a 1964), sia di quello
oecidentale eon le kinrigiti (~laoebaeh-Ba"enodi microelino).

Esse si notano entro le fasce margiuali della 1ll8S8& granitica oome anche
nei filoni granitici e mierogranitiei, che talora peul'trano nelle roeee al eontatto.

Le &SllOCiazioni Manebach-Baveno di mieroclino SOIlO particolarmente dif­
fuse oltre che al margine occidentale della massa granitica (che vi si presenta
iII faeies di gl'anito a microelino ad Ulla. o a dne michc) ancor più nel granito a

ciIiara giacitura filoniana incassato negli gneiss sillimanitici.

Mancano illvece negli gllcìsa atessi, che pure si mostrano rit<'hi di mict'Q­
l'lino. Pertanto tali associAzioni di geminati sembrano pote.r fornire 1m eriterio
per diffeN!lI1.iare la roccia eruttiva dAllo scisto eristallillo.

IL Ia~oro ~ine pdbl;"'(lIO liti • Pt'rWdico di Mill<':f'fllogio~.




